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Sui passi di Guanella
Un turismo per lo spirito
Itinerari adatti a tutti, nei territori in cui visse e operò il santo 
Tra luoghi di culto, storia e natura, anche percorsi di meditazione

SILVIA FASOLA *
a L’esperienza del cam-
mino ha sempre avuto una forte
connotazione simbolica, perché
è il paradigma della vita umana.
Il viaggiatore parte, lasciando le
proprie certezze e le proprie si-
curezze. E nel cammino si met-
te in gioco, passo dopo passo, con
una tensione che coinvolge cor-
po, mente e cuore, per uscire da
sé e andare incontro ad altro di-
verso da sé, al di fuori da sé. Un
percorso che diventa ricerca di
verità, di senso, così che da cam-
minatori si diventa pellegrini. In
questo viaggio può essere utile
avere dei compagni che si affian-
cano per un tratto e mostrano
vie nuove o che aiutano a vedere
la stessa via con occhi diversi. 

Come verso Santiago

È questo il senso del percorso
“Sui passi di don Luigi Guanella”
che la Provincia “Sacro Cuore”
dei Servi della Carità ha realizza-
to in occasione della canonizza-
zione del Fondatore, parte di un
progetto più ampio sostenuto
dalle Figlie di Santa Maria della
Provvidenza, da Fondazione Ca-
riplo, da numerose istituzioni,
enti e associazioni locali. Un pic-
colo “Cammino di Santiago” tra
i nostri monti e le nostre valli,
che ricalca antichi tracciati (Via
Spluga, Via Bregaglia, Via Fran-
cisca, Via Regina) percorsi in
lungo e in largo dal “nostro” don
Guanella, montanaro e cammi-
natore instancabile. L’itinerario,
di circa centocinquanta chilo-
metri in tutto (come centocin-
quanta erano le Ave Maria del
Rosario che egli amava recitare
durante i suoi viaggi), si snoda
dalle aspre montagne della valle
San Giacomo alle paludi del Pian
di Spagna, ai terrazzi coltivati
della bassa Valtellina, alle spon-
de del Lario, alle città di Chiaven-
na e Como: un colorato ventaglio
di paesaggi attraversati dal cam-
mino, sotto «quel cielo di Lom-
bardia, così bello quand’è bello,
così splendido, così in pace», im-
magine di quella mano provvi-
dente di Dio in cui don Guanella
ha sempre confidato. Ed è lo

stesso don Guanella che si pro-
pone come discreto accompa-
gnatore del pellegrino, mostran-
dogli la propria esperienza uma-
na e spirituale. 

I luoghi del cuore

Scandiscono le tappe del percor-
so edifici religiosi, realtà educa-
tive e assistenziali, musei e aree
espositive che ci parlano ancora
di questo grande Santo della ca-
rità. Piccoli “luoghi del cuore”
che ci permettono di entrare nel
grande cuore di don Guanella,
per lasciarci provocare dal suo
esempio, trascinare dalla sua
contagiosa energia, per assorbi-
re un po’ di quel suo spirito mon-
tanaro, tenace e generoso che lo
ha portato ad essere amico di
Dio e degli uomini, soprattutto
dei più poveri e soli. 
Dalla casa natale di Fraciscio,
semplice dimora rurale calda e
accogliente, alla chiesa parroc-
chiale di Campodolcino dove il
piccolo Luigi fu battezzato, al
verde “Motto del vento” di Gual-
dera dove ebbe l’intuizione alla
sua vocazione di carità. Dal pic-

Il profilo di Luigi Guanella (1842-1915) all’ingresso della località valtellinese in cui nacque il santo

una pausa di riflessione. Accan-
to al grande itinerario “Sui passi
di don Luigi Guanella” sono sta-
ti predisposti cinque “sentieri
meditativi”, piccole oasi in cui
gustare delle parole di don Gua-
nella un ristoro prezioso per il
cuore e lo spirito.

I sentieri meditativi

Il primo porta da Fraciscio a
Gualdera (sul tema «Chiamati a
volare in alto» - La vita dell’uo-
mo e la sua vocazione); il secon-
do invece si snoda attorno all’a-
bitato di Olmo («Andiamo al Pa-
dre» - La paternità di Dio).
Il terzo sentiero forma un anel-
lo nella zona della Cascina della
Poncetta nel Pian di Spagna
(«Con confidenza e amore» - La
pedagogia guanelliana). Sul lun-
golago di Pianello del Lario, die-
tro la chiesa parrocchiale, è sta-
to allestito il quarto sentiero
(«Come i gigli del campo» - La
Provvidenza), mentre il quinto
si trova nel parco della Casa
“Santa Maria della Provvidenza”
di Lora ed ha come tema «Fare
un po’ di bene» - La carità, per-
ché da Como don Guanella, con
l’aiuto delle sue suore, dei suoi
sacerdoti e degli amici laici, ha
portato la sua intraprendente
voglia di bene in tutto il mondo.
A

Giornalista comasca, è co-autrice con

Adriano Folonaro della guida "Sui passi

di don Luigi Guanella. Itinerario guanel-

liano. Fraciscio/Como", Editrice Nuove

Frontiere, 318 pagine (prezzo: offerta li-

bera; copie su richiesta all’Archivio sto-

rico guanelliano). Info: www.suipassidi-

donguanella.org

Itinerario dal sito web della guida: 1) Il "Palàzz” delle Corti, Museo Via Splu-
ga e Val San Giacomo, a Campodolcino, 2) chiesa di S. Giovanni Battista, 3)
casa natale e sentiero meditativo a Fraciscio, 4) Motto del vento a Gualde-
ra, 5) chiesa di S. Rocco a Fraciscio, 6) baita dello Scoiattolo a Campodolcino.

colo e isolato paese di Olmo, do-
ve, in un momento particolar-
mente difficile della sua vita, spe-
rimentò l’intensa vicinanza di
Dio, Padre tenero e amorevole, a
Prosto di Piuro, a Savogno, a
Traona, luoghi delle sue prime
appassionate e generose espe-
rienze pastorali, a Pianello del
Lario, dove finalmente scoccò
per lui «l’ora della misericordia». 

Mappa interattiva sul sito

Poi, in battello, a Como, ripercor-
rendo le sue tappe da studente e
seminarista, fino alla Casa “Divi-
na Provvidenza” e alla Casa
“Santa Maria di Lora”, le Case
Madri delle sue Congregazioni e
poi al Santuario del Sacro Cuo-
re, dove riposano le sue spoglie.
L’itinerario è stato rilevato con il
sistema WebGis, utilizzando il
protocollo ProtSIS adottato co-
me standard dalla Regione Lom-
bardia; la mappa interattiva tri-
dimensionale del percorso (an-
che scaricabile per tablet e pal-
mari) è disponibile sul sito
www.suipassididonguanella.org.
In ogni cammino è necessaria

Una guida tra la Valtellina e il lago di ComoIn cammino

Edifici religiosi 
e musei ci parlano 

di questo grande
santo della carità

A Madesimo
Guanella incontrava

Carducci 
e gli regalava 

bottiglie di Inferno

Tra cimeli e documenti
A

Dove andare
per musei
nel nome
di don Luigi
A

Molti sono i motivi di interesse (tu-
ristico, storico, culturale) della nuo-
va guida "Sui passi di don Guanella",
curata da Adriano Folonaro e Silvia
Fasana. Puntuale nella descrizione
dei percorsi, esauriente nelle infor-
mazioni di tipo turistico, il volume
rende Guanella un autentico compa-
gno di viaggio, grazie alle sue paro-
le, coerentemente citate in rappor-
to ai luoghi. 
Tra le curiosità, c’è quella del sacer-
dote che, a Madesimo, aveva fatto
amicizia con il poeta (ateo e masso-
ne) Giosuè Carducci, al quale non
mancava di portare qualche botti-
glia di... Inferno. Chi voglia ulterior-
mente approfondire le testimonian-
ze della vita di Luigi Guanella, cano-
nizzato nel 2011 da Benedetto XVI,
può sfogliare "Nelle stanze di un
santo", la guida al museo di Como e
alle altre raccolte museali guanellia-
ne del Nord Italia. Libri, cimeli, do-
cumenti collegati alla vita del santo
sono presenti anche in Valtellina
(Campodolcino, Savogno, Traona) e
a Pianello del Lario, mentre nel
quartiere di Lora, a Como, ha sede il
museo "Beata Chiara Bosatta", tra le
prime collaboratrici di Guanella.V. FIS.

La copertina della guida
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